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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Per allievi con certificazione DSA –Scuola Secondaria  (L.170/2010)

Anno scolastico: 

	Alunno/a: 
	

	Plesso scolastico:
	

	Classe/sez: 
	

	Coordinatore di classe/Team: 
	

	Referente/i  BES
	

	Coordinatore GLI_
	



SEZIONE A – Dati anagrafici e informazioni generali 
SEZIONE B – Dati rilevati dalla diagnosi e dall’osservazione in classe
SEZIONE C – Strumenti dispensativi e compensativi
SEZIONE D – Patto di corresponsabilità scuola - famiglia

N.B.
La compilazione del PDP è effettuata dopo un periodo di osservazione dell’allievo. Il PDP viene  deliberato dal Consiglio di classe/Team, firmato dal Dirigente Scolastico, dai Docenti e dalla Famiglia.

SEZIONE A
DATI ANAGRAFICI ED INFORMAZIONI ESSENZIALI DI PRESENTAZIONE

	Nome e cognome
	

	Data di nascita 
	

	Classe
	



Informazioni dalla famiglia
	



Diagnosi specialistica 
	Data della diagnosi 
	

	Medico che ha redatto la diagnosi
	

	Ente certificante
	



Tipologia del disturbo (indicare con una crocetta)
	
	Entità lieve
	Entità media
	Entità grave

	Dislessia
	
	
	

	Disgrafia
	
	
	

	Disortografia 
	
	
	

	Discalculia 
	
	
	

	Altra tipologia
	(da completare)




Altri dati utili desunti dalla diagnosi 
	· 




Scolarizzazione pregressa (completare)
	Tipologia di scuola
	Anni di frequenza
	Ripetenze
	Presenza/assenza di percorso personalizzato

	Scuola dell'infanzia 
	
	
	

	Scuola primaria
	
	
	

	Secondaria I°
	
	
	



	Data prima segnalazione difficoltà di apprendimento
	



Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico
	Effettuati da
	

	presso
	

	periodo e frequenza
	

	modalità
	



	Effettuati da
	

	presso
	

	periodo e frequenza
	

	modalità
	




SEZIONE B
OSSERVAZIONI  RILEVATE DAL CONSIGLIO DI CLASSE UTILI PER LA STESURA DEL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
	
	acquisita
	da rafforzare
	da sviluppare

	Collaborazione e partecipazione
	
	
	

	Relazionalità con compagni/ adulti
	
	
	

	Accettazione e rispetto delle regole
	
	
	

	Motivazione al lavoro scolastico
	
	
	

	Capacità organizzativa
	
	
	

	Rispetto degli impegni e delle responsabilità
	
	
	

	Senso di autostima
	
	
	

	Consapevolezza del proprio modo di apprendere
	
	
	



ULTERIORI  DATI DESUNTI DALL’OSSERVAZIONE IN CLASSE 
(lettura,scrittura, grafia, calcolo,bilinguismo, area motorio-prassica, altro)


(da completare se necessario)





	DATI DI RILEVATI DALLA DIAGNOSI UTILI PER LA STESURA DEL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
(dati rilevabili, se presenti,  nella diagnosi)

	LETTURA (velocità,correttezza e comprensione)

	· 

	SCRITTURA (correttezza morfo-sintattica, ortografica, struttura del testo, punteggiatura)

	· 

	GRAFIA (leggibilità, tratto, affaticabilità)

	· 

	CALCOLO (difficoltà visuospaziali, recupero di fatti numerici, automatizzazione dell’algoritmo procedurale, errori di processamento numerico, uso degli algoritmi di base del calcolo, capacità di problem solving,…)

	· 



	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE
(dati rilevabili nella diagnosi o emersi dall'osservazione in classe)

	
	Livello lieve
	Livello medio
	Livello grave

	Pronuncia difficoltosa
	
	
	

	Difficoltà di acquisizione degli automatismi 
grammaticali di base 
	
	
	

	Difficoltà nella scrittura (copiare dalla lavagna)
	
	
	

	Difficoltà nella scrittura autonoma
	
	
	

	Difficoltà nell’ acquisizione del nuovo lessico
	
	
	

	Discrepanza tra comprensione del testo scritto e orale
	
	
	

	 Discrepanza  tra produzione scritta e orale
	
	
	





ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO DELL’ALUNNO   
(rilevabili dalla diagnosi o dall'osservazione in classe)
	Proprietà linguistica (difficoltà nella strutturazione della frase, difficoltà nel reperimento lessicale, difficoltà nell’esposizione orale)

	· 

	Affaticabilità

	· 

	Attenzione

	· 

	Prassie(difficoltà di esecuzione, difficoltà di pianificazione, difficoltà di programmazione e progettazione

	· 

	Altro 

	





















SEZIONE C

Strategie metodologiche e didattiche
I docenti,  per stimolare l’autostima ed evitare frustrazioni, opereranno ponendo particolare attenzione alle specifiche difficoltà, affinché l’ alunno/a  sia messo/a in condizione di raggiungere il successo formativo. A tale scopo favoriranno l’attivazione degli strumenti compensativi e delle misure dispensative che ritengono adeguati.

	
MISURE DISPENSATIVE 
E INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE
(nota1) (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

(segnalare le voci interessate)

	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe
	

	Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento 
	

	Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo 
	

	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti
	

	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 
	

	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie 
	

	Dispensa dall’utilizzo di tempi standard 
	

	Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi
	

	Circoscrivere il carico complessivo di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi
	

	Programmazione di compiti e interrogazioni di più  materie. 
	

	Accordo sui tempi e sulle modalità delle verifiche scritte e orali (per evitare carico di lavoro eccessivo e impatto emotivo)
	

	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling 
	

	Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali 
	

	Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi 
	

	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una  discussione orale);  riduzione al minimo delle domande a risposte aperte 
	

	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale 
	

	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione 
	

	Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)
	

	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi
	

	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici
	

	Altro (specificare):
	



	
STRUMENTI COMPENSATIVI 
(legge 170/10 e linee guida 12/07/11) (Nota 2 e 3)
	





	Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante)
	

	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale
	

	Utilizzo di ausili  per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della  calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) 
	

	Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte
	

	Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche scritte
	

	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni per facilitare il recupero delle informazioni 
	

	Utilizzo di testi semplificati e/o materiale alternativo al testo in adozione
	

	Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato  sintesi vocale, mappe, schemi, formulari
	

	Altro(specificare):
	




Nota1. La valutazione dell’alunno è sempre rapportata al percorso didattico stabilito nel PDP e ai progressi compiuti dall’alunno stesso in base alle proprie capacità.

Nota2  …”Vi è quindi la necessità di estendere a tutti gli alunni con bisogni educativi speciali le misure previste dalla Legge 170 per alunni e studenti con disturbi specifici di apprendimento”….” Le scuole – con determinazioni assunte dai Consigli di classe, risultanti dall’esame della documentazione clinica presentata dalle famiglie e sulla base di considerazioni di carattere psicopedagogico e didattico – possono avvalersi per tutti gli alunni con bisogni educativi speciali degli strumenti compensativi e delle misure dispensative previste dalle disposizioni attuative della Legge 170/2010 (DM 5669/2011), meglio descritte nelle allegate Linee guida.”-  (Direttiva 27 dicembre 2012 - Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica).

VALUTAZIONE (consigli generali)
· Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento);
· Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato ;
· Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma;
· Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico (rumori, luci…);
· Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni (nota1).
SEZIONE D

ATTESTAZIONE DEL PATTO DI CORRESPONSABILITA’
Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.

a) FIRMA DEI DOCENTI

	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



b) FIRMA DEI GENITORI

________________________________

________________________________




__________________, lì ___________

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
					                                      ___________________________
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